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PIANETA ZIONE 

Gli abbonamenti non disdettati si fe- 
tendono rinnovati. 

Sit da da: sé È 
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Anno VII — N. 174 

Il riavvicinamento. 
‘anglo - germanico 

  

La notizia che Re Edoardo avrebbe 
fatto da padrino al nipote del suo ri- 
vale nipote di Germania fece subito 
congetturare un riavvicinamento delle 
due più forti potenze europee. 

La notizia, è vero, venne poi smen- 
tita: padrino del primogenito del Kron- 
prinz sarà il decano dei sovrani, Fran- 
cesco Giuseppe, padrino altresì del 
Kronprinz, ma in compenso si annunzia 
la visita tra Edoardo e Guglielmo. La 
visita, che speriamo non venga più 
smentita chè lo fu troppe volte, avver- 
rebbe in Germania nel prossimo autunno. 

Quando noi demmo l'annuncio, smen- 
tito poi, che Edoardo diverrebbe padrino 

del principino germanico, ci doman- 
dammo se mai fosse una mossa bu- 

| giarda della sempre furba Albione contro 
la Germania, che, seconilo l’antico piano 

macchiavellico dell’Inghilterra, dovea da 
essa venire schiacciata dopo l’umilia- 
zione della Russia. 

Ora questo dubbio si è d’asesi dimi- 
nuito; 

Ed i motivi di pensar così se sono 
pochi, sono altresì forti. 

L’anelito europeo ad una pace dura- 
tura, ad una pace sincera è troppo 
generalmente sentito, perchè non debba 
premere col mezzo costituzionale dei 
rappresentanti sulla politica estera dei 
rispettivi governi. 

E’ troppo sentito il bisogno non solo 
di vivere sicuri da una guerra even- 
tuale, contro cui lotta il sentimento del 

pericolo personale ed il sentimento uma- 

nitario, ma anche di uno sgravio dei 

bilanci di guerra e di marina, che in 

tutta Europa ma specie in Germania ed 
in Inghilterra con un’emulazione sfrena- 
tissima e spudorata, degna di miglior 
causa, sono andati su su con, un :aU- 
mento vertiginoso e desolante. 

Ora se questo sentitissimo bisogno 
non ha da pesare sulla bilancia che 
segna l’indirizzo della Nazione, bisogne- 

rebbe_dire che le Costituzioni, create 
apposta per ottemperare il volere del 

Governo al volere ed ai bisogni del 
popolo, sono delle belle truccature. 

Ma no: non possono, non devono € 

non sono truccature le vere costituzioni. 

| Di fatti il Governo inglese propone la 
riduzione delle spese navali. 

Tutti sanno che è la marina in In- 
ghilterra quella che la fa grande, dife- 
sissima e temibilissima. Ora qual più 
buon sintomo della riduzione delle spese 
navali per poter pronosticare intenzioni 
pacifiche e per poter affermare, sempre 
però col riserbo dovuto dn politicis, la 
sincerità della mossa di Edoardo verso 
Guglielmo ? i 

Si dice inoltre, nei circoli politici, che 
questa visita abbia per obbietto accordi 
per la Conferenza per la pace dell’Aia. 
Noi portiamo questo si dice — sempre 
col dovuto riserbo — a conferma di 
quanto andiamo dicendo. 

Qualcuno però potrebbe obbiettarci 
che l'Inghilterra con una flotta di troppo 
superiore a quella delle altre nazioni 
può proporre con sicurezza riduzioni 
di bilancio, senza, per questo, sviare le 
sue mire bellicose. 

E, se volete, questa ragione è quella 
che mi semina il dubbio. 

Del resto la riduzione da 9 milioni 
e mezzo, a 6 e mezzo, e poi giù fino 
ad 1 e mezzo, proposta dal governo 
inglese, è qualche cosa. 
  

Fe delia 
di Porto Maggiore 

Pr TAR SERI   

I lettori sanno cha i socialisti di Per- 
tomaggiore hanno sottratto fraudolente- 
mente quasi duecento voti al candidato 
costituzionale ing. Ghiozzi; sanno che, 
ciò malgrado, il loro nume è caduto nel 
fango, ma non sanno di preciso in qual 
modo è avvenuta la frode sfacciata e 
Puerile; ed ecco qui una lettera {llu- 
strativa: Ferrara, 31 luglio. 

Per quattro veti | 
Così la Provincia socialistoide, così 1°4- 

vanti d’oggi spargono le ultine lagrime 
suliz tomba... di Enrico Ferri!   

in eruco signator inra quodsima tegsni ? 

Ss è una « menzogna» questa che 
possa far scomparire dal «viso» del 
giornale locale «il rosso della vergogna » 

a passa levargli un poco di quella «a ira» 
che dice di avera « nell'anima » ; noi in 
omaggio ad uno spirito di pace e di' 
quiete, che è pur tanto necessario alla 
vits, chiuderemo le pagine della legge 

elsttorale, quelle della aritmetica e lascic-. 
remo passare indisturbata psi nostri av-. 
versari anche questa « soddisfazione » | 

Sa invece la si vuole consacrare alla 
storia di questi giorni, e la si vuole far 
pessare come il legale e legittimo risul- 
tato dell’epica e « magoifica lotta », coma 
diea l’Avanti, allora ci opporremo a che 
venga spacciata e messa in giro come 
moneta corrente. 

Perchè, noi ci domandiamo: chi può 
dimenticare e misconoscere quei 195 chs 
vennero contestati e non asssgnati al 

Ghiozzi ? : 
Chi può senza ledere sfacciataments le 

ieggi del buon diritto negare — specia 
in una letta di ballottaggio — il voto ad 

un candidato perchè la scheda porta il 

titolo di Ingegnere? 
E di queste contestazioni dove i socia- 

listi si trovavano in maggioranza ss n8 

fecero moltissima; basti dire cha a Mae- 
delana su 102 votanti — ssmpre per que- 
sta ragione! — vennero contestate sl 

Chiozzi 27 schads! 
Alla 1° sezione d’Arganta i socialiati 

arrivano a contestare — #® sempre nen 
assegnare al Chiozzi ban 28 schede; a 
Partomaggiore Ii 18; a Cornsandolo — 
25; a Migliaro 14; a Massafiscaglia 16; 

a S. Nicolò 10 a nella piscola sezione di 

Voghera 351! 
I motivi di queste contestazioni? 

Non esageriamo: perchè una scheda 

po:ta la paternità; perchè un’altra poria 

Assessore; perchè un’altra ha scritto so- 

lamenta Chiozzi; perchè una ha un € 

nen troppo ben fstto, una ha il 6 minu- 
scolo; quell’altra nel cognoma Chiozzi vi 
è una zeta solamente s un’altra perchè 
vi sano dus zetta uns lunga ed una corta| 

Si è arrivato fino a quasto grado. di 
sopraffazione: a non assegnars una sche- 

da perchè fl punte finzle della lsttera i 

nel cognome Chiozzi, non era sull’i ma 

un po’ più davanti! 
Verità sacrossnta che potranno mera- 

vigliars le persone che hanno seguito la 

nostra lotta un po’ da lontano, ma che 
sono conosciute da tutti a Portomaggiore, 

e cha saranno cososciute e vagliate me- 

glio dalia Giunta delle E:azioni. 
E sono queste le arti che anno dimi- 

nuito il numera. delle schede al nostro 
candidato, ed su questo «furto» palese 
cha si basano le magro consolazioni della 

Provincia di Ferrara e dell’Avanti! 

Una lettera nobile. 

L'on. Chiozzi ha diretto agli elettori 

del Colleggio di Argenta-Portemaggiore 

la lettera seguenta: 

«La maggioranza degli elettori nella 

grande lotta di domenica scorsa, si è af- 

fermata sul mio noms. Io ringrazio quanti 

cooperarono coll’ingegno, coll’opera, col 

voto al raggiungimento di questo fine. 

« Ora, con tutta le mie forze, con ferma 

volontà, con fede sicura nell’avvenire, 

mi porrò all'opera, nella certezza di ri- 

manere fedele al mio programma, e nella 

spsranza di potsre a tutti indistintamante 

essera uttile. 
«La cooperazione di sutti i buoni, al- 

l’infuori di ogni considerazione di parte, 

sarà da ms cercata par riuscire nel diffi- 
cile compito assunto. 

« Alla lotta deve seguire la pace. Nes- 
sun rancora nè personale, nè di partito 
deva aver seguito, perchè tutti abbiamo 

bisogno di quiete per lavorare al bane 

del restro paese, al bsne della nostra 
patria »- 

IN RUSSIA 
Grave situazione. 

Ad Helsingfors. 

Pietroburgo, 4. — Ad Halsingfors l’ar- 

tiglieria della fortezza ha aperto il fuoco 
contro l’iscia del comandante. 

Gli inserti erano padroni della tre isole 
Mikxailcw:ki, dell’artiglieria e del genio. 
Si erano impadroniti anche di tutte le 

mitragliatrici. Gli insorti avevano pure 
tagliato il telegrafo. Il generale Laiming 
si trovava sull’ isola del comandante con 

quattro compagnie che vi sono di guar- 
nigione e due compagnie di tiragliatori 

  

     

Posa) 
E CEREA ha SOSIA ARIE 

ati 

che vi sono state inviate da Helsingfors. 

Nessuna informazione sulle perdite. La 
| rivolta nel porto Skatuden è sedata. Ska- ; 
tuden è occupata dalla truppe. 

I! Consiglio municipale ha diretto un 
proclama alla popolazione invitando gli 

abitanti a rimanere tranquilli ed aiutare 
il governo nel mantenimento dell’ordine. 

Parigi, 4. —— A  Pistreburgo nou si 

crede che, come annunzia un comunieato 
ufficioso, sia stata repressa la rivolta nel- 

}” isola di Skatuden. Non si crede che 
sia stata repressa neppure a Sveaborg ove 

la popolazione, secondo le ultime notizie, 
combatte colle truppe as:smutinate centro : 
le truppe rimaste fadelîi, 

Alla stazione di R'khimiski la ferrovia 
è stata danneggiata. Gli operai hanno di- 
chiarato lo ssiopero ad Helsingfors. DI- 
cono che non lascieranno passare alcun 
treno militare. i 

Londra, 1. — Si crede che sd Helsing- 
fors vi siano 500 tra morti e feriti. 

Si dice che la navi, i cui equipaggi si 

sono ammutinati, si dirigeno su Gron- 
stadt. Gli emissarî della rivoluzione si 

sforzano di perzuaders i marinai di Cron- 
stadi di ammutinarsi e di non far fuoco 
sulle navi jriballi. A. Gronstadt si presero 
subito precauzioni. 

Si conferma che il generale Laiming 
comandante della piazza ed un altro ge- 
nerale siano prigionieri. 

Isri mattina ad Hejsingfors si ammu- 
tinarono i marinai della Caserma navale 
che inalberarono una bandiera rossa e 

: facsro prigionieri gli ufficiali. Gli am- 

  

mutinati elessero i nuovi capi. Le torpe- 
diniera bombardarono gli ammutinati 

{ che risposero con un fuoco di artiglieria 
e di fucileria. 

Altre rivolte militari. 

Pietroburgo, 1. — Uno spirito di insu- 
berdinazione si sarebba notato nella 
guarnigione di Lambeff. I proiettori 

eletirisi illuminano tutte le notti le ac- 

que di Cronstadi. 
Si dice che sia imminente la pubbli- 

cazione di un appello rivoluzionario di- 
retto agli ufficial! dell'esercito. 

Londra, 1. — Tutta ia guarnigione di 
Dechlagar nel Caucaso si è ammutinata 

appena  conobbs lo scioglimento della 
Duma: uccise un comandante ed otto 
ufficiali. Ha destituito. le autorità ed ha 
posto sentinelle per il mantenimento del- 
l’ordins. ; 

Pietroburgo, 4. — Una sollevazione mi- 
litare sarebbe scoppiata nella città e nel 

governo di Samara. 
Pietroburgo, f. — Ginquemila esem- 

plari dell’appello del partito cperaio della 
Duma all’ssercito ed alla marina sono 
stati distribuiti tutti, prima che la poli- 
zia se ne accorgesse, a Cronstadt. 

Assasinio. 

Pietroburgo, 4. — UA assassinino ignoto 

con due pslle uccise un'ex deputato mo- 

scovita, He:zestein, nella sua villeggia- 

tura. E’ stata ferita sua figlia che colla 

madre passeggiava insieme all’ucciso. 

Il nuovo ministero. 

Parigi, 1. — Sscendo la Novoie Wremia 
di stamattina il ministero è già stato 

combinato dal nuevo capo gabinetto 

Pfolipin. 
| Sarebbe di sentimenti liberali. 

Note e commenti 
nt ARTI EEA 

    

Il calcio 

che, secondo l’Avanii, Govea dare il prc- 

letariato di Portomaggiore all’on. Chiozzi, 

e che invece toccò al sedere dell’onore- 

vole Ferri, ha avuto una larga ripercus- 

sione. Il Giornaletto uria e strilla, l’Avanti 

schizza bava, il Carlino rastica amaro: 
(molto amaro!) e così via via. 

Nalla rabbia impotente dello scacco, 

ricorrono al solito mezzuccio della ma- 

rali che appoggiarono Chiozzi. 
Figurarsi dove s0n0 andati a fIniria! 

| Del resto nel delirio da cui seno colpiti 
‘al loro coro di urla, di pianti ed alti 
guai sono permessi tutti i salti, anche 

‘| quelli di ventiquattresima! 

Si accomodino. 

A proposito. 

Si racconta (ci sono però finora solo 
dei si racconta) che nella faustissima oc- 
casione del cuneo preso nelle costole a 

Porto Maggiore, i mantici del Lavoratore 
Friulano ansino maledettamente a far fu- 
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5 argo sini srucis obstringamur amori: 
nas visit mundum, vinast et ipsa modo. 

Parsus Arshiep. Utinen 

cinare un articolona di gala, con toilette 
d’occasione. 

Se sono rosa, fioriranno. 

Amicizie internazionali. 

L’on. Giussppe Reinach, avendo pre- 
sentato alla Camera il 10 luglio una pro- 
posta tendente alla abolizione della pena 

. di morte, aveva mandato il suo progetto 
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a Cesare Lombroso, îl quale gli ha ri- 
sposto da Torino in data 25 luglio con 
un magnifico ed altissimo responso. 

Qui si vada l’importanza di Cesare 

Lumbroso, conosciuto, amato, stimato, 
consultato internazionalmante. DI freno- 
leghi come Lombroso ron se ne trovano 
in ogni manicomio, giurrabbrie! 

Ma voi sarete impazienti di leggere 

La lettera. 
E’ un gioiello. Eccola: « Vi ringrazio, 

mio caro deputato, di avermi mandato Îl 

      

    

‘ piloquio, alcoslismo, ecc.) e mirando 's0- | 
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Avaministraziene 
Udine, Vicolo di Frampere N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari ne 

aorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.150 — Dopo la firme 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
uz 0 due colonne, chiedere le scrdi- 
sioni fisse she si.spedissono a riehteri+ 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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  NIPOTE 

Giovedì 2 agosto 1906 

quanto ‘(ha riguardo il buon costume, 

combattendo con argomenti morali, s0 

ciali, igenici le principali forme di im: 

moralità (scostumatezza, pornografia, tur 

  

prattutto a risvegliare l’energia personale 

del gio®inetto, in modo che impari a 

custodire sè stesso e ad aiutare altri a 

conservarsi ed a rilevarsi. 
Il libro dovrà essere o manoscritto 

o stampato dopo la data del presente av- 
| viso: e dovrà essere inviato in plico rac- 

comandato entro il 81: dicembre del cor- 

rente anno 1906 alla Lega per la moralità 
pubblica, Torino, (Via Accademia Alber- - 
tina, 3). la-quale si incaricherà di tra- 
smetterlo al Gomitato Centrale Italiano 

per la pubblica moralità, dovunque esso 

i abbia allora la sede. 
3 

Il Gomitato G. I. Nominerà a suo tem- 
‘ po una Commissione all’infuori dei suei 

testo della proposta relativa all’abolizione 
della pena di morte. Io ero un partigiano 
dalla. pena capitale durante i primi anni 
dei miei studi giuridici. Dopo lunga ri- 
flssstone, ne sono diventato anch'io un 

avversario. Non già che la pena di morte 
non sia logica; ma dal momento che ci 
collochiamo esclusivamenta dal punto di 
vista dell’interessa sociale, la pena di 
morte non potrebba essere utile se non 
a natto d’essere applicata frequentemente, 
ciò che sarebbe una barbarie. Applicata 
raramente, come è il caso attuale, non è 
più che uno spettacolo pubblico, orribil- 

mante dannoso; ed il supplizio non è 
più conforme ai nostri costumi. Utilizzsre 
il reo con suo e nostro vantaggio è una 
impresa molto alta, ben degna dei nostri! 

tempi e della nostra attività ». 

Ma bravo! 

Una lettera stupenda! | 
Intanto ha la dote della brevità. In un 

affare di tanta importanza altri avrebbe 
miniato volumi; a lui bastano dodici 
righe. 

Poî ci mostra la sapienza dello seri- 
vente. Egli infatti muto l'idea dei suti 
primi anni di studio, e sapientis est Mu- 
tare consilium. (DI stultus muiatur ut luna 
non parliamone, per amor del Cielo |). 

Poi... poi... ci dica che Casare quando 
era Cssarino era più logico di adesso che 
è GCesarissimo. 

i 
I 
Ì 
ì 

i 
, i 

, 
Ì 
i 

membri per giudicare il concorso. 
Il lavoro rispondente alle condizioni 

indicate e giudicato il migliore riceverà 
un premio di lire 200, cha saranno pa- 
gate quando {l libretto sarà stampato. 

I concorrenti possono indicare il lora 
nome o no: in questo ultimo caso di- 
distinguaranno il lavoro con un motto, 
che sarà ripetuto, insieme al nome e l’in- 

dirizzo dell’autore, su di una scheda posta 
entro una busta chiusa. Si aprirà soltanto 
la busta corrispondente al lavoro pre- 
miato. Ls altre buste saranno distrutte: 
ed i lavori non premiati saranno riconse- 
gnati a chi si presenti colla ricevuta po- 
stale di spedizione Gel lavoro e alla in- 
dicazione del nome dell’indirizzo della 
persona a cui devono essere restituiti. 

Il Presidente 
Prof. Redolfo Bertazzi, 

Figlio di Dio 
Non è chi ignori le gravi controversie 

bibliche sollevate ultimamente dalla cri- 

  

  

‘ tica sul conto dell’epiteto Figlio di Dio 
assunto da Gesù Cristo, oltre all’altro 
« F:igliolo deli’uomo », contenuti nei tre 
sinottici. 

L’epiteto Figlio di Dio era stato sempre 
| nel corso dei secoli cristiani, interpretato 
nel senzo d’una esplicita confsssione della 

seconda processione della Divinità. 

Difatti allora propugnava la pena di 

morta che è più logica: dice lui. 

Quel che val più. 

Ma quel che val più si è che manca 
un po’... come dirò, di chiarezza, di... 
accerzibilità alle intelligenze del profano 
volgo. 

Per esempio io (sarà mia ignoravza) 
non capisco come una cosa logica... sia 
barbara; come una cosa rara sia spetta- 

colo pubblico erribilmente dannoso, e 

resa frequante perda tutti questi carat- 

teri, e, anzi, diventi utile. 
Ma che non fosse invece che mancanza 

di accessibilità, mancanza di logica, stan- 
'techò Cesarissimo non è legico più tanto 

quanto Cesarino. 
Che si possa dare, con buona pace? 

Parrebbe avarizia. 

Si narra d’un milionario che cominciò 
la sua fortuna con un-soldo ricavato dalla 
vendita d’un sorcio morto, e che accrebbe 
il suo capitale, utilizzando tutto, per fino 
i... capelli che gli cadevano sporadica- 

mente dal suo utilitarissimo cefalo. 

Di questa scuola pare Lembroso. 
— Ma cha ucciderlo! Utilizziamolo: | 

utilizziamolo! E questa è un’impresa 

molto alta, ben degna dei nostri tempi 

e della nostca attività. — 

Crepi la miseria, una buona volta e 

‘facciamo Lombroso ministro del tesoro! 

‘ zione degli affetti psr... Roma intangibile. 

affine di vendicarsi dei conservatori libz- 

  

Per la moralità 
Il Comitato Cenirale Italiano per la pub- 

blica moralità, volendo destinare a van- 

tsggio dell'educazione popolare un sus-. 

sidio che gli venne concesso dall’on.: 
ministro Boselli, bandisce un eoncorso a 
premio per un libretto di propaganda per 
la moralità, che intende di diffondere 

«nel modo più largo possibile. 
Tale libro deve essere di piccola mole, 

seritto in buona lingua italiana, di forma 
popolare, adatto a servire di libro di 

lettera, e destinato a giovanetti dai 10 ai 

14 anni. Deve avere per fine principaie 

ai coadiuvare l’opera degli educatori per 

resse irent 

I eritiei moderni invece, pur confes- 
sando che nel IV Vangelo l’epiteto avea 

questo significato — mercè lo sviluppo 
‘ dogmatico avvenuto durante tutto il pri- 
mo secolo — affermarono che tale in- 
terpretazione per i tre sinottici era errata: 
che se non si avessero altre esplicite te- 

stimonianze nei sinottici della Divinità 
di Gasù l’apiteto Figlio di Dio non sa- 
rebbs sufficiente. 

Figlio di Dio era un epiteto troppo co- 
mune al linguaggio biblico per interpre- 
tarlo in ssnso non allegorico e di figlio- 
lanza più che adottiva. Esso non voleva 

‘ designare quindi che un uomo accetto 
a Dio, inviato da Dio: un uomo insomma 
che ha una missione divina speciale. 

L’illustre teologo cardinale Franzelin 

si trovò davanti questa difficoltà, e vo- 
lendo pur rimaner saldo all’ interpreta- 
zione conservatrice esaminò tutti i luoghi 

: del Vecchio Testamento in cui si fa uso 

  
cento — attico cestrirneni 

del titolo Figlio di Dîìo. E gli parve di 
poter stabilire, la tesi che tutti quelli 
che nell'Antico Testamento vengono ap- 
pellati con questo angusto titolo (Davide 
— il popolo d'Israele ecc.) non vengono 

chiamati così che quando servono di tipo 
profetico per il venturo Messia. 

La teoria del Franzelin soddisfò po- 
chissimi fra i critici i quali persistettero 
nel sostenere che Figiio di Dio è un ter- 

! mine equivalente di Messia, come è Fi- 
gliuolo dell’uome. 

E’ risaputo che Gesù Cristo si diede il 
titolo di Figliolo dell’uomo per riannodarsi 
alle profezie del Vecchio Testamento ri- 
sguardanti il Messia. Daniele chiamò così 
il Messia seduto nella Gloria dei Cieli. 
Assumendo così il titolo di Daniele, 
Gasù vendicava a sè il titolo di Messia. 
Quindi Figliolo dell’uomo e Figliolo di Dio 
sarebbero nel linguaggio evangelico ter- 
mini equipollenti. 

Bisogna però capir bene il linguagio 
dei critici progressisti, perchè è facile 

Gare... nell’ereticale. 

Siccome nell IV Vangelo Figlio di Dio 
significa vera e reale figliolanza perchè 
nell’ IV Vangelo Gesù si proclama chia- 
ramsnte ed a più riprese Dio, se non 
‘vogliamo che il Vangelo Giovanneo sia 
un trattato teologico romantico e non 
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istorieo, così dobbiamo eaneludere (he 
anche nei sinottici figlio di Dio nella 
mente di Gesù e degli Apostoli abbia vo- 
luto indicare-figliolanza reale. 

— Perciò anche i più avanzati critici, 

se ortodossi, devono fermarsi a dichiarare 
solo che se noi avessimo in testimonian- 
za della divinità di G. C. il titolo Figlio 

di Dio, esso non basterebbe, e che perciò 
la famosa testimonianza di S. Pietro che 

si trova nel capo XVI di S. Matteo non 
prova niente affatto la Divinità di Cristo. 

Leggiamo adurque il passo, sostituendo 
a Figlio dell’uomo ed a Figlio di Dio il 
loro significato di Messia, 

Dice Gesù: — Gli uomini chi dicono 
sia il Messia? (Figliolo dell’uomo.)........ 

E voi chi dite che io sia? 

  

  

Tu sei il Cristo, Messia (figlio di Dic vivo.) 
È Gesù gli fa le promesse eterne e gli 

dice che ciò non gli venna rivelato nè 
dalla carne nè dal sangue. 

À me pare che non occorrebba treppo 

acume per rispondere: — Sei il Messia — 
a chi domanda: — Che dite che gia io, 
Messia? — E che ci occorre tanto meno 
rivelazione del divin Padre, tanto più 

che Pietro in S. Matteo stesso gli avaa 
detto già altre volta: sai veramente il 

Figlio di Dio (XIV — 383) 
Perciò parrebbe logico concludere che 

Pietro nella risposta, di cui tanto si ral- 
legrò Gesù, abbia voluto veramente indi 
care la reale Figliolanza Divina. 

Che ne dite? 
  

DALLA PROVINCIA 

  

Pordenone 
31 luglio. 

Por le scuole, 

L’accenno che abbiamo fatto sull’esito 
degli esami alle elementari pare abbia 
rineresciuto, perchè, si disse, non rispon- 
dente a verità. Noi abbiamo raccolto le 
voci che circolavano. Dunque? Un nostro 
amico ci comunica, una lettera inviatagli 
dalla direzione delle scuole, nella quale 
si assicura che alle elementari i promossi 
complesso, sono in numero maggiore dello 
scorso anno. Gli insegnanti poi conside- 
rato che la iegge del 1904 ammette alle 
scuole secondarie gli alunni promossi 
dalla IV classe sino dallo scorso anno, 
usano un certo rigore negli esami di 
compimento. 

Berto Barbarani 
il geniale poeta veronese tenne due let- 
ture alia sala delle quattro corone, Il 
pubblico... si poteva contare sulle dita. 
E° una vergogna che a Pordenone si 
abbia tanta apatia psr le conferenze o 
letture letterarie, scientifiche. Sa si tratta 
di un festino, di una mascherata, di bal- 
dorie si è pronti; vengono oratori illustri 
e le sale vuote. Ricordiamo le Conferenza 
del prof. Bassi e di Girardini. 

Ricordiamo 
che la sera di domenica alle ore 8 3j4 
al salone Coiazzi ci sarà una conferenza 
con profezioni ; la.prima, di tal genere, 
che venga data a. Pordenone. Speriamo 
che il nome dell’illustre oratore France- 
scano che fa applaudito nelle principali 
città d'Italia e la novità dell’argomento 
abbiano ad assicurare un uditorio impo- 
nente. 

Processi. 
— Brunettini Giovanni fu Antonio e Saci- 
lotto Luigi di Antonio accusati di aver 
percosso il portinaio del cotonificio Am- 
man furono assolti per non provata reità. 

Meglio così. 
Alcune operaie di Fiume condannate 

dal signor Pretore per certi fatti successi 
allora dello sciopero ricorsero in appello; 
ebbero us aumento di condanna. 

Al Maokò — 
filatura di Cordenons un caposala venne 
percosso dagli operai in modo che ne 
avrà per 20. giorni. Più buone maniere 
da una parte, e meno vigliaccheria dal- 
l’altra e allora non si deplorerebbero 
simili ssenaccie, in cui tutti hanno da 
perdere, percosso e percussori. Due operai 
vennero arrestati. 

La processione 
col simulacro della Vergine del Carmelo 
domenica riuscì davvero imponente. Forse 
mai si notò tanto concorso. Non si ebba 
a deplorare il minimo incidete. 

Il Corso Vittorio Emanuele 
sempre si bagna, domenica all’ora della 
processiorie era asciuito. Perchè? Non si 
poteva antecipare la bagnatura? Ha pro- 
Dosito: tanta volte abbiamo pregato l’au- 
torità perchè nei di festivi avasse a far 
inaffiare anche la strada delle Grazie è 
del cimitero perchè in detti giorni sono 
tanto frequentate. Ma si fa i sordi. Oh 
si teme di essere forse tacciati da cleri- 
cali ss qualche volta si avessa a soddi- 
afare ai legittimi voti dei cattolici; 

A Borgo Colonna 
davanti alle case Anselmi (ex) si rende 
indispensabile un lavatoio pubblico. Senza 
dubbio l’on. assessore ai lavori pubblici 
accontenterà presto quei cittadini. 

Ferri 
che pochi mesi fa a Pordenone veniva 
portato ai sette ciali, Ferri, al quale certe 
denne stupide acclamavano come a un 
Die e ne baciavano le mani, Ferri, che 
con la sua arte aveva immagato anche 
parte della nostra borghesta, ha perduto 
il collegio di Portomaggiore dove era 
prima deputato. E in sua vece fu eletto 
il cattolico Chiozzi. 

Dunque quelle popolazioni si sono sve- 
Bliate e hanno capito che è meglio stare 
con chi lavora a beneficio del popolo 
senza far chiasso, che stare con chi fa 
chiasso è nieste di positivo. Ah non si 
vive di parlate, di promesse, di sole del- 
l'avvenire, o cari soeialisti. 

Il vostro padre è caduto ; piangete,   

Prato Carnico 
30 luglio 

Un saluto. 
Iersera la Giunta municipale, molti 

consiglieri e diversi amici si unirone a 
modesto banchetto in una sala dell’al- 
bergo Canciani per dare l’addio al segre- 
tario sig. Gustavo Taveschi cha oggi la- 
scia questo Comune per recarsi nella sua 
Ovaro a fungere il medasimo ufficio. 

Gi intervenuti erano oltre la ventina 
dei quali non faccio nomi perchè fu una 
cosa del tutto famiglinre e orgsoizzata in 
poche ore; certo sa il tempo avesse pir- 
messo di estendere gl’inviti, altri avreb- 
bero volentieri aderito; giacchè fil Tavo- 
schi lascia tracce di bravo amministra- 
tore 8 diligente è coscienziaso impiegato. 

Neon furono pronunciati discorsi nè 
brindisi, ma dapo tre ore di ottima com- 
pagnia e cordiale allegria, ognuno se no 
tornò a casa soddisfatto di aver dato 
prova di stima all’amico che seppe catti- 
varsi la benevolenza di tutti nei cinque 
anni che fu in mezzo a noi. 

Pessa fra” suo! conterranei trovare quella 
stima e corrispondenza d'affetto che gi 
ebbe in questo Comune, Ruben, 

Savorgnano di Torre 
31 luglio. 

Vittima del sole. 
Oggi moriva certo Tarendo Gio. Batta 

colpito da insolazione nel proprio cam- 
picello. 

La morte fu fatantansa perchè venne 
ritrovato da alcuni passanti colla zappa 
stretta nella mari. 

Casarsa 
1 agosio. 

Furto di cavallo. 

Questa notte rubarono alla tenuta Sile 
una bellissima puledra grigio farro di: 
proprietà del R. D. Giusappe Marin Eco- 
nomo Spirituale di S. Giovanni. Appena 
i contadini portarono la notizia, furono : 
avvertiti i carabinieri di qui i quali tele- 
grafarono a tutta le contermini stazioni 
di carabinieri e furono spediti anche dei | 
ciclisti per scoprire gli autori del furto 
e ricuperare la rifurtiva, 

E le rieercha non furana varie, giasèhè 
il giovinotto Guido Bianchi, corridore 
provetto, dopo di aver percorso circa un 
centinaio di km, riuscì a scoprire i ladri 
ad Aviano, dove si erano già portati par 
meglio nascondere la preda. Furono quin- 
di denunciati ai carabinieri locali e por- 
tati naturalmente in domo petri intanto 
che la pulsdra ripress la via del ritorno 
con i veri padroni. i 

Maniago 
1 agosto. 

Mostra bovina. 
La Commissione incaricata di scegliere 

e classificare gli animali da ammettere 
alla mostra bovina, che avrà luogo qui 
il 10 settembre p. v., come fu sanvun- 
cato, ha ieri incominciato i suoi lavori e 
questo è fl programma: 

Animali di tipo Juraasico - Varietà no- 
strana Simmenthal-Friburgo: 

Categoria I. — Tori (Premi in denaro 
L. 250, medaglie e diplomi). 

Categoria II. — Vitelle, giovenche 6 
vacche. (Premi in danaro L. 300, meda- 
glie e diplomi). i 

;  Gategoria III. — Gruppi di animali rf-- 
produttori comprendenti almeno quettro 
capi di varia età a sesso, rappresentanti 
uno speciale allevamento di razza no- 
strana incrociata colla Simmenthal: A 
questa categoria si assegneranno medaglie, 
diplomi e premi d’incoraggiamento. 

Categoria IV. Buoi atti al lavoro e alla 
produzione della carne (medaglie e di- 
plom!). 

Premi ai bevari per L. 100. 
PUIRIENGRI 

ct @ A 

“Idrobiclorina,, 
Nuovo preparato speciale per cancellare 

istantaneamente qualsisui scritto senza la. 
sciare nessuna traccia. i Flacone di vetro con tappo smerigliato 
L. 0.90 franco di porto. Sconte ai riven- 

ditori. SL 
Rappresentante esclusivo per la pro- 

vinsia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo. : 

— e +e ge 

| Rispondendo Simon Dietro dissa: — | 

la 
i stampati ancha inutili... 

fa 

Polemiche 0 
‘sulla Società Operaia di Tolmezzo 

comparirono dus articoli uno di XII è 
l’altro di X. Il XII dava giù al Presi- 
dente della Socisià Operaia, l’altro lo 
portava, ma fuor det limiti, 

Difatti la logica del X apparisca tala: 
«Perchè i soci non si mossero per l’'in- 
frazione del!o Statuto alire volle, coma 
quella quando il Gensigiio prsstò 2000 
lire alla Lavieria di Fussa sd altre, anche 
ativalmente van dovrsbbero muoversi per- 
chè erogò mezzo patrimonio sosiale per 
la Cooperativa Garnica cioè L. 5000. Per- 
chè i soci dormirana devrebbero 
ancora russare, Perchè fin già un anto 
lascisrono il Consiglio pacifico a far ciò 
che nan gli aspettava, ora dovrebbero 
ancora ta0arg » 

Si vede chs è un democratico convint 
quello cha scrivel? Oggidi che la Socfet 
moderna porta al più alto onora il re 
rendum Îl suffragio voplare, il Gonsiglio 
della Società Operaia cha doveva consul- 
tare l’assembisa per più di lire 60, volle 
adoperare il regime assoluto e disporra 
dei sudori dei soci contre i principi mo- 
derni e gli articoli dallo Statuto. B sl 
sig. X è tanto retrogrado d’abalira il re- 
fereudum, perchè nonostanta (agli stesso 
lo scrisse) chs lo Statuto noi permalts 
scrive che ha fatto ottimamente il Consiglio 

Poi conclude sub!imando il Presidente, . 
il sig. Gio. Batta Ciani sha tante centi. 
naia di lire intascò (per il bane operaio 
forse?...) fornendo la Socistà di molti 

a ben caricati!? 
6 il primo maggio 

a paga, mentre 

5a 
GIGA 

PC i ù 

Giera 

vr $ n 
de 

che, Socialista, lasciò far 
agli operai, ritenendoci 

una Festa qualnoque. 
Dave essere un danigeratico molto 

rente il sig. X. Di grazia sig. X, la pi 
mi dica il suo nomea! 

Che la Cooperativa sia un ettima £038, 
questo è vero e sta bene che una Società 
operaia lo faccia; ma prima d’arvischisra 
mezzo il suo patrimonio è d’uone sentira 
i soci; ss non altro par agravere 
scienza i esso la Cooperativa andas 
male. La responsabilità deva c.dere sui 
Soci onde nossuno possa alzar la voce. 
Non può andar male forse la Coopera- 
tiva ?.. Ed in tal caso É capitali che ora 
sono al sicura (con zi approva che deb- 
baro giacere) a che hanno un interessa 
certo, non diverebbero malsicuri con un 
misero o nullo interasse ?1 Ei il Gons'glio 

  

        

lesi? Ciò scriviamo per accennare agli 
errori del sig. X s mostrare ancora una   i pure) jì d 

Opera nf 
‘+ far but 

it 

a
 

DI
S 

polare fatta (per suli) dali sig. 

volta (chs l’ultima assemblea fu detto 
ì detezt:blle metodo dalla Società 
a di Tolmezzo il cai consiglio +uol 
0 da se calpestando lo Statuto ed 

  

il diri 

Windthorst. 
Ali'Unione Popolare Liberale. 

Intaccato dal Giornale Il Paese nallart, 
del 13 cerr, « Unione Pupolare Liberale » 
mi sento in davere di rispondere, In detto 
articole si pavia di me, sttiaseritto, di 

| mie risposte  molliffue e d’imposizioni 
‘fattimi, Se una risposta franca e secca si 
chiama scusaisi mellifluamente, allora fo 
non so ch; dire, tranne cha chi serive 
vuol svisare la cosa e prasentaria come 
ci sta bene. 

Io dissi al sig. Marfoni cha non intendo 
d’esser dipendsnts cha dalla Unione Po- 

eminotti, 
Candussio e Moro, e che per nulla appog- 
gerò manom:mente l'Unione Popalara 
attuale perchè questa per edio essluga i 
Gisrigali (che qui fn cliità non &siztono) 
comprendendo sotto tale aggettivo gli 
onesti che eredono e quelli da! nostro 
Circolo. E se il sig. Marioni lo ignora. i 2 È . 7; Hen può fallire 8 89 fallisca poi tengo io ad insegnargli che i Cattolici; 0, * te Rara 
organizzati non si chiaman Clericali ma 

:D:tmo-Cristiano. Sfogli il Vocabolario & 
pei parli e scriva. Inoltre non parlai ne 
con se nè con forse, psarchè nenostante 
tuita le parole del sig. Mamsli tanni 
sempre i miei principî e nulla accettai 
nè menomamente premisi, 

Bsnsì accenno al sig. Marieni che egli 
non mi lesse mai, nè accennò neppure 
in sunto ciò che scrisse d’avermi detto 
sul Passo «I consiglieri di parte ecc.....» 

Autorizzato poi dall'Avv. Candussio 6 
sig. Astonio Valle (che il cronisia scrisse 
che aveva aderito) dichiaro per essi che 
i signori soprascritti non parteciparono 
msi all’attuale Unione ne ci daranno al- 
cun appaggie. : 

Eletto dai Demoeratisi e Cattolici e 
proposto da questi ultimi, a questi mi 
tergo ed al programma nostro che è 
quello dell’avoluto Balgio che i socialisti 
stessi devono copiare. to 

A'ieno di finziene e paure portai i miei 
principi evunque e sfido a chiunque a 
dermi la smentita. Figlio del popolo, rap- 
presentante di ‘esso, Democristiano, levorerò 
sempre per i miei fratelli operci non esclu- 
dendo mei alcuno dai benefici, sia Socialista 
0 sia Credente. Pietto Brolla 

consigliere. 

Risposta all'Unione Popolare Liberale. 
Tolmezzo 25, 

Iacaricato dai zig. Avv. Giuseppa Can- ; 

In quasti giorni sulla Patria del Friuli. 

la p 
altrova si pagò la festa dagli Gperai come 

che risponderebbe ai Soci doppiamente 

A 5 È i 5 : buona intenzione...» con sitri nomi, come io per esempio sono | 

  
  

   

    

o dell'Unione Popolare 
to nel Paese il 13 corr. 

  

alcune di noi, e 
più specialmente l'avv, Gandussio cha gi 

vari ite, possiamo entrare 
Popol 

  

nel. SRI À 

are Liberale nè punto de Uaions 

appoggiaria. 
É ifY x ouipan > 38 In questa Unione non figurano quelli 

dell’Uniane elettorale d’un tempo 
    

nussio, G. Batta Giani 
isciparono erano 

E 

      
allora da noi 

come nemici 

eietfori È F084 d 

Società Tolmezzo e Fusea). 
G. Batta Ciani fu Pantogonista del Can 

dussio ed ora s! vorrebbs che il ssio 
venisse in una riunione ava è consigliere 
un Gianf?.,.. 

Per ultimo la si disapprova per !'esclu- 
sona ingiusta ed cffensiva dei Cattolici; 
la qual cosa non è tollerabile in una 

  

.rinafone che dovrebba avare principii 
moderni » Windthorst, 

Un gierno si trovavan a diporto tre e 

ARA 

si venne a parlare dei tempi sgraziati 
che correvano, della miseria cha sempre | 
saumentava 6 del carsare un mezzo per 
sottrarsi a questa ruina, I tra amici stet-. 
sero pensando un po’, poi il più arguto 
disse: sentite, colleghi, entriamo in una 
Società Operaia e questa facci: meta 

A ma na sanifunminsii delle nostra aspirazioni...... pi 
4 

sa B lo)
 

più nulla. 
rovavsne în una Socistà 

secondste. 
ona che il presidente j 

) recitava, e’ eran questa 

zioni erano 

À 

un brava eratare ( 
frasi: 

Egregi signori ! 
« L'amore ardente che Ruiriamo varso 

rlef safo 
ved 

   
ci spinse sempre p'ù e 

dare per esso. Difatti, si 
ce È 3} ” zelo a lav ) 

La È ht À quanto. bane abbiama fatto: 
Lat 

È 

voi vedete 
la nostra 

è De 

mediante 
vr tuti, carta 

     si 

ià stampa, avvisi, striscie, ata- 
int | Siasbate, penvine, nulla fu ri- 

sparmiato ende farla eonozcere a tutti e 

[o 

i per la tomba del Sar 

i merare, \ OR NI n a È È PE SITE 1 5 3 carissimi amici. Fra un discorso e Valtro È 

| possiamo pe:ò nasconderVi che me 

i aiuto per le oj       

  

ì pretende ancora di 

i fatto vili 
i strenuamente difeso le ol 
‘ che alla Vostra vigilanza 6 respanssbi 
i erano stata affidati 

     

    

   
scfula ovunque’ 

butti possano redimers! Ed intanto fl pa-o 
polo concarre, di modo che con le quota 
aggiomerate abbiamo istituita una scuola 
di Tedesco ed una Banda, isti'uz'oni po- 
tenti per 0 miseria di coloro 

par manteners la 
Rostra Sveletà si è acqui 

velemimo «che i nostri impiegati 
bidello e sseretario abbiano una paga 
adeguata, non come quelle missre pa- 
guzze di 

  

4 

sollevare la 
chs abbizoenano. Pai 
fama cha la 
stata, 

$ 
na ® hs rapria apr ; Loi $ i i eat 
TÙ € iso cersa Ì VigiTtia bra 
AS 29 AILIGI USIIIIC) v@TEa AI ogiatà iGina Con 

doppi sacil Ove se ne aodrebba il decoro 
se una Socktà con 59 sosi nen dassa 
Lire 80 al Segretario e 20 col 8 0,0 gagli 

a! bidella?... » 

    

incassi 

« Ne questo è tutto» s’alzò a dire un 
   

bersmerito e ‘nsigliare, tegliendo la pa- 
rola al presidente » nè questo è tuttol.... mi il più importinte gi è quello che ab- 
biamo pensato che una amministrazione che cambia reca daono alla Società è quindi 
nere presidente in vita l’attual 
zelo dimostrò per essa ed anzi per eiò 
Pobbligamma a stampare gli avvisi col 
suo riverito nome per non stancarsi la 
mano, di moda che di Questi ce na sa- 
ranno per lustri ». Plausi prolungati. « La 
fiducia immensa » continuò il presidente 
«che l’assemblea gode di nat è giunta 
Dersino a farci dimenticare più fiate lo 
Statuto, lasciando al Consiglio ampia li- 
bertà di levare i capitali per qualunque 
impresa, come giorni fa togliemmo lire 
5323 per impiantare vna Cooperativa che 

tutti i 
nen altro per la 

e, che tanto 

SFASÀ 
4 soci ci plauderanno se 

Sì, sì, si gridò da o ni parte calle la- va
 

i &rime agli cechi mentre gli altri starnu- 
tavano per 

SORDI NITAL a 

L 

  

   

  

  ammozione. 

TI Molefon: 

Cronaca cittadina 

  

Venerdì 3.— 8. Linda. 
e % : i 34 I A r'i8f8 è Mmeroel! sella srovinci 

S. Vito aÌ Tagliamento, Gemona. 

Bollettino meteorico ‘del 2 agosto 
Udine Golle del Csstello — Altezza sul 

mers Metri 130. 2 
Ore 8 ant. Termometro 297 — Minima 

aperto della notte 1750 — Barometro 7 54 
— Stato atmosferico sereno — Vento N 
pressione stazionario. 

Teri sereno. 
Temperatura: Massima 3341 — Minima 

206 — Media 2624 — Acqua caduta 
asi 

Per la consacrazione di Mons, Polizzo 
Sa ha da Padova che eclà si è essi 

tuto un Camitatato per ottensra ficil*- 
tazioni ferroviarie, essendo intenzione di 
teli di inviare oltre alle rappresentanza 
del Comitato Diccesane e delle Assacia- 
zion!, una larga rappresentanza del Par- 
tito Cattolico. 

un quarto di quelle che diamo. 

giudicammo citimamente di te-. 

. dizione: 

‘ offas. fatte in 

    

  

         

    
   

  

   

  

   
   

  

   
   

    

   

  

   

  

   

  

   

    

  

   

   

  

   

   

  

    

    

  

   

      

i Udine nel 
ioni fatteVi 

con cui 

diletto Saminario, È 
4 3} gergo a % 

miraD!i!e Cospanza 

      

      

    

sora; ma guardando selo all’adem pimente 

del Vostro d 
Auguri sine 

che nella im[ 
dova onorati 
tanti Gra 

    

  

a, per storiche ma- 
morie, per l’intelligente attività dei suoi 
abitanti, per l’ Università s per tanti altri 
motivi che troppo |] ba 

     

        

                  
   Vostre cure Pastorali affidate. 

19 

Eccellenza ! Nell'ora della letizia    
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irata la nostra Arci 
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198tre, come 
are con as? 

qussti ‘giorni alla Vostra 
i: RUTFFaAnanisza Ana na 3É \gi purtreppo anche da cl 

militare nel 
cattolico, ls quali per i 
non ebbero che di 

3 a: iti SE e l'attaccamento per 
segno Ì 

    

  

la i& dobbiamo pr tutte 
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    Eccellenza | Vi accompagni alia nuova 
estro veto ardente, 

} eneres di 

  

rappresentare: 
gare caldamen 3 
cessione della B, Vargia: i 
degni spandere sul Vostro Capo Je pi 

E 

  

      

   

   

    

Vogliate Eccal 
mente questo nos 

prostrati al bacio d 

cidiocesi e 

  

   
i Quergnassi, 

lo Marcuzzi. 
Coccelo, 

Avtonio Miani. 

Martina Antonio. 
Marcuzzi Massimino, se 

A S., E. Ill ma e Revma 
Hons. Lurcr PeLLIZZO 

Vescoro eletto di Padova. 

Consiglio provinciale, 
Il Corsiglio provinciale di Udine è 

convor in sessione ordinaria pel gior- 

    

sate in 
ne di lunedì 13 agosto 1906 alle ors Il 
antimeridiana per discutere e deliberare 
intorno agli affari posti all’ordine del 
giorno seguente: 

‘ In seduta pubblica 
1. Nomina del Presidente, Vice 

dente, Segrets ret 

    

   

  

    
     

  

    

  

revinciale per Pani 
a di un mambro e ffati 2, Nomin 

  

    defunto cav. avv. Eicardo: Quegio. (La 
relazione fu allegata all’avviso di/conva- 
cazione per ls seduta del 16 luslio 1906 
— (greto 23). 

3. Nomina di cinque Revissri del 
Gonto Gensuntivo 1906. dell’Amministra- 
zione provinsiala, 

4. Nomina di ua membro della Giunta 
provinciale di Statistica per il quadrien- 
nio 1907-1910. 

5. Nomiva di un membro del Consi- 
glio d’amminisirazione della R, Ssuala 
di Viticoltura ed Enelogia di Conegliano 

I triennio 1907-1908-1909 
ina di ua membro dsl Consiglio 

d’amministrazione del Legato Sabbatini 
di Pezzuole per il biennio 1907-1908. 

7. Nomina di tre membri +ffsttivi nella 
Commissione elettorale provinciale per 
il biennio 1906907, 1907-908. 

8. Nemine di due membri supplenti 
ila Commione elettorale provinciale 

sr il biennio 1906 907, 1907-908. 
9. Nomina di un Cemmissario per il 

Cemitito dell’Istruzione Nazionale Um- 
berto e Marghcrita di Savoia, per gli orfani 
degli operai italiani morti per infortunio 
sul lavoro, psr il biennio 1907-1908. 

10. Estrazione a sorte dei Consiglieri 
provinciali da rinnovarsi nel 1907 

11. Bi ansio preventivo 1907 dell’Ospi- 
zio provinciale degli Hiposti e delle Par- 
terienti di Udina. 

12. Bilancio. preventivo 1907 dell’Am- 

    

   
   

    

   

     

   

  

    

è 

ministrazione provinciale di Udina. 
13. Rettifica all’art. 11 del Regolamento 

per disciplinare ls circolazione dei carichi 
passsti sulle strada pubbliche, approvato 
nella seduta dsl 16 luglio 1906 

14, Riscatio dei debiti della Provincia 
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| tificati 

    
  

mediante contrattazione di Un muore 
mutuo. {La relazione fu allegata ali’av- 
viso di convacazior ni psr la seduta del 
16 luglio 1906 — oggetto 13). 

15. Provved:menti finanziari per l’am- 

     

   
   

pliamerto del Msnisomio provinciale di 
Udine. (E a relaziona fu allegata all'avviso 

di con per la seduta del 16 lu- 
glio 1906 — tto 14). 

16 Cuato consuntiva 1905 dell’ammi» 
nistro sn eno provinciale di Udine. (La 

  

relazi 

allega ati a 
ne dei revisori ed il conto furono 

lPavviso di convacaz'ano per la 
seduta del 1 io 1906 — oggetto 21). 

17. Gonta morale e Gonto consuntivo 
1905 RL provino! o degli Eape- 
sti e delie Partorienti di Udine. (La 
relazione fu allegata all’avviso di conve- 
cazione par la se duta del 16 luglio 1906 
—_ oggetto 22). 

Legato Bartolini. 
A tutto agasto data è aperto il con- 

corso per la nomina degli studenti da 
sussidiarsi colla condite del legato Bar- 
tolini per Panno scolastico 1906-1907. 

. Le dom»nde corredate da relativi cer- 
devranno essere presentate alla 

Congregazione di Garità. 

Tombola. 
Il giorno 15 agosto corrents alle ore 5 

pomsridiane, avià luogo in Piazza de 
berto I, a totale Benefisio della Gangre- 
gazione di Carità, l'estrazione di una 
tombola. 

L'importo complessivo delle vincelte è 
fissato fo L. 1300 cerì ripartite: Cinquina 
L. 0 prima tombola L. 700, sscenda 
tercbal a 63 400 

Il prezzo di cisscuna cartella sarà di 

    
     

  

lire una. 

Giunta prov. amministrativa. 
(Continazione vedi n. di ieri). 

deliberazioni vario. 

Udine. T. ssa famiglia: accoglie i ricorsi 
di Franz Vittorio e Commezgsati Pietro; 
respinge il ricorso di Garlini Eugen!o. 

Sedegliono. Tassa esercizio e rivendita: 
accuglie i ricorsi di Pusano Maria, Clozza 
issemao e Da Colle Pistro; a coglie par- 

zialmonto i ricorsi di Gsur imi Lui ig!, "Vi 
Giuseppe, Ds Campo Lsonardo e Menini 
Vittorio; respinge i ricorsi di Gargnelli 
Ginsappe a Malattia Romano. 

Udine. Permuta di terreno col signor 
Roselli. Esprime parers faverevale. 

Trsppo Carnico. Strada Rio Ranch's- 
Rie Miuran. Indennitè all’ing. Malanotti. 
D ffita il Comune ed smettere il mandato, 

Moruzzo Pagnacco. Contraversia sneda- 
lità Lombarda Caterina a Cegano E mi- 
nia. Assegna 15 giorni al comune di Pa- 
guacco per invia di DARETAZIonI e docu- 
menti, salvo a pravvedess definitivamente. 

Val: ;asone, Lise zia il Bilancio 1906 

per i provvedimenti della Pref:ttura. 
Pinzano Tissa famiglia. Respinge Il 

ricorso di Dreina G'ovanni, 
S. Vito al Tagl. Tassa esercizio, Respin- 

ge il ricorso di Siuffesri Valentino. 

Affari rinviati ai Comnni. 

San Daniele nel Friuli. Assegno di ri- 
pero a dua insegnanil. — 

ia ione tariffa tassa eser- 
cizio e rivendita. 

Venzone. Vendita letto comunale. 

  

    

   

  

Le innovazioni del tram. 

Onds vegolwre il servizio del tram a ca- 
valli, la Società esercente ha stabilito di 

istituire delle fermata fisse e dalla facol- 
tative, chs 8! i solo Del caro 
the qualchs passage 
lira 0 di discendere. 

In via di esper’ ‘mento per favorire gli 
operai, il prezzo della corsa sarà ridetto 
da dieci a cinque centesimi. 

Nill’estate venturo comincieranno i la- 
vori per trasformarlo in tram elettrico e 
si ritiene cha nel settembre 1907 avremo 
in funzione il nuovo tram. 

Le vettura saranno elegant 
capaci di numerasi ni 

Bambina annegata. 

Ieri sera la bambina Maria Moresl di 
Antonio, d'anni dua e mezzo, colto il 
momsuto in cui la madre non badava 
‘ad essa, perchè intenta a preparare la 
Cena ai marito che frovavasi a lavorare 
in campagne, si avvicirò ad una vasca 
d’sequa posta nel cortile e vi cadde 
dantra. 5 > 

P.ù tardi mentre i famigliari la cerca- 
vano affanosamente, fu trovata cadavere. 

Sul luego si recarens per le constata. 
zioni di legge il brigadiere dei carabi- 
nieri Cecchini con un milita ed {1 Pretore. 

Giuochi pericolosi. 
Si ferisce all’ adome 

scavalcando una palizzata. 

Isri nel pomeriggio, verso le ure 19, 
il ragazzo Carlo Rains d’anni sette da 
Grions, assieme ad altri suoi piccoli amici 
giocava a rincerrersi nel cortile della 
propria abitazione, che è diviso dalla 
strada da una semplice palizzata in le- 
gno. Gorrendo il Carlo uscì nella strada 
tichiudendus! la portiera dietro in modo 
Che per quanti sforzi facesse non potea 
tiaprirla. Pensò allora di scavalcare la 
Dalizzata & incominctò ad arrampicarsi. 

uinto alla sommità, mentre cercava 
scendere dalia parte opposta, 
diede in fallo, sdrucclolò, ed una ‘punta 
della pali? izzata gli si. conficcò nell’addome 
Producendogli una larga ferita. 

Alla grida del disgraziato, accorse la 
donna di servizio, tai Cornota, che non 
Kenza sforzi rinscì a toglisre” d’ infelice 
dalla critica posizione. Accorsero anche 
Ì famiglisri e visto il caso disperato — 
Poiche dalla ferita uscivano gli intestini 
— cen un cslass: trosportarono tosto il 
Tsrazza ali’OQapitale. 

   

, comoda e) 

Quivi {l medico dett Gavarzerani pra- 

îeò prontamente Ja laparatorala, rigore 

messo un: 

  

vandosi egni giudizio temendo possa so 
pravvenire va peritonits, 

E° pubblicata 
in questi giorni dall. tipografia del Pa- 
tronato una relazione del cav. uff. prof. 
Antonio Rossa, attuale direttore della R. 
Scuola pra atica di agricoltura in Pozzuolo 
sulla festa che si celebrò in quell ati 
tuto il 12 maggio u. s. per salutare il 
compiuto annue XXV della sua apertura. 

Intervenniva S. E. Mons. nostro Arci- 
vescovo presidente del Consiglio ammi- 
nistrativo della scuola cou parecchi con- 
siglieri, il Sindaco di Pozzuelo, il cav, 
nob. Uzo Nasotti rappress intante il locale 
Circolo a sgricolo ed altri signori laici e 
sacerdoti. 

La festa ebbs principio. nella Chiesa 
parrocchiale del paese con una msssa 
funebre solenne, assistendovi Sua Ecc. 
Mons. Arcivescovo a suffragio della con- 
tesss Cecilia Gradenigo vedova Sabbatia!, 
fondatrice dell’ Istituto; poi la comitiva 
passò in quisto ove il csv Roggi lessa 
una splendida e dettagliata esposizione 
della lunga e prospera vitalità di questa 
Scuola, cosreda ta di notizis statistiche ri- 
BUALIAREI, gl. siunni ineritti e i licenziati 
durante l’er passi quarte di oro Ss- 
guireno i plausi all’oratore sed i voti di 
continuo a bel pregresse della Scuola da 
parte di Mons. Presidenta e dei singoli 
consiglieri; quindi il comm. avr. Casa- 
sola lesse un encomsio al prof. ab. Giov. 
Gollini (unico superstits ora degli inse- 
goanti chs facero scuola sin dalla sua 
apertura) per l’opsra da lui prestata 6 
glialo consegnò firmato dall’ intere Ce- 
mitato. Ringraziò il- Collini a poi di- 
spensò il suo cpuscolo Za nobile Famiglia 
Sabbatini e la R. Scuola Agraria di Poz- 
zuolo del Friuli, chs aveva pubblicato per 
incarico dello stesso Comitito ammi- 
nistrativo. 

Poi fra i lieti ponsera della banda del 
passe ebbs luogo | lo scaprimento di una 
lapide risordante l’opsra provvidenziale 
della pia OASI, Una visita alla mostra 
di vari lavori degli aluoni, af locali ed 
alle macchine agraris dell a Scuola poss 
termine alla semplice e pur simpatica 
festa, 

Beneficenza. 

Ver perla Ospizio Cronici: 
mori s del rg. G, Butta Cl ma: M:tz 

Maria offr e 1 — Battazzini-Metz Car- 
lotta CI n E 

Movimento dei Clero. 

Il sac. Rinoldi don Leonardo ex Pis- 
vano di Villa Invillifno risiede ora in 
Ganeva di Tolmezzo. 

i prodotti del dazio. 

Gli introiti Dazio cons. del mese di 'uglio 
1906 ammontareno a L. 62529,94 

Per 
ta 

  

Quelli del luglie 1905 scorso 
anno furono di » 5948472 

Quindi più L. 304522 
5 ce 

Gli introiti a tutto luglio 
1906 furono di L. 479920 27 

Gli intreiti a tutto luglio 
1905 furono di » 46338143 

Quindi più L. 1653884 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricaz. acque gasose nel 
mess di Jugiio 1906 fudi L. 53499 

So della tassa sugli spet- 
acoli e trattenimenti pub- 
i lici fu di » 46 30 

Totale L. 58129 
Le contrarvenzioni constatate nel mese 

di luglio 1906 furono il. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dsi scambi del giorno fl 

agosto 1906 : 

Rendita 50,0 L. 102 35 
DR 9 0ì0 (astto) » 101.70 
» 3 0 5) » T2— 

Azioni. 
Banca d’Italia L.:1312 50 
Ferrovie degiconi ali » 829 — 

8 Mediterrance » 485 — Soofetà Venta. Ma 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L 497 — 
& Meridion said 5 360 25 

* Mediterranee 40,0 » 501.— 
= Italiane L 0g » 350.72 

Gredito com. prev. 3.314 0;0 » 50275 

Cartelle, 

Fondiaria Baaca Italia 3.750;0 L. 500.75 
» Gassarizp., Milano 40,0 » 508.25 
» » >» » 00,0 » 515. 
» Ist. Ital, Roma 40,0. » 505— 
N » » 41 20 » 5017.— 

Cambi (chagues - a vista). 
Francia (Or9) L. 100.02 

Londra (sterline) né Q0.16 
Germania (marchi. s 122.82 
Austria (corone) » 104.66 
Pietroburgo (rubli) : 261.88 
Rumania (lei) »* 9890 
Nuova York (dollari) >» 5914 
Turchia dire tuorcha' se 

CITI: i Er peri erre 

Molino a Cilindri presso Udine 
avviatissimo, completo, ultimo sistema, 
produzione giornaliera 30 quintali, da 
vendera 0 da affittare x condizioni van- 
tagiose. 

Rivolgersi al sie. Bsrgagna Vittorio, 
subut bi Gussignaeco N, 11 Udine (Ger- 
vasutts). 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
canst in ogni comune. Buona provvi- 

    gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo, 

iîù ERECIATE | 
= sita; STRA < 

Fe 

Il nuovo 9 Catechismo 
Senza il Fn importo non si 

‘fanno le spedizioni. 
Per opportuaità degli acquirenti, ponia- 

i mo qui Î seguenti ragguagli: 
. La prime mozioni costano cent. 5 la 
copia; 

I! Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociato esegui- 

sce le spadizioni cen tuita sollecitudine. 
Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupia del Carechismo 
— Prima parie — costs 60 cant. Gli altri 
gruppi in preperzione, 

_ Il Catechismo breve legato, con dorso in 
tela cent. 25 la copia: 

@0000000000 È 0000000000 È 

Dottor L. Zapparoli, specialista per le. malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamenio dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 luglio 1906. 

ATTIVO 
Cassa contanti L. 34.749.39 
Mutui e prestiti » 7.901.889.80 
Valori pubblici » 7.747428.23 
Prestiti sopra pegno # Tipaso ADI-R40-- 
Conti correnti con garanzia» 249.773.09 
Cambiali in portafoglio » 1.405.775.51 
Gonti correnti diversi » 1.735.441 
Conto corrispondenti :. 38062320 
Ratine inter. non scaduti » 190.619.52 
Mobili » » 6.165.90 
Crediti diversi » ‘79.669.66 
Depositi a cauzione » 530.640.— 
Depositi a custodia » 2.210.551.16 

Aitivo L. 20.897.160.37 
Spese dell’esere. in corso » 73.534.89 

Totale L. 20.970.695.76 
PASSIVO 

Dea nomin. 
3T4 010 L. 2.826.627.35 

Id. al portat. 
3 010 » 11.283.826.91 

Id. a piccolo 
rispar. 4 010» 14151.132.57 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 15.261 .586.83 

Interessi maturatisu depos.» —248.820.94 
Debiti diversi » 22.995.29 
Conto corrispondenti » 665 29 
Deposit. per dep.a cauzione » ——530.640.-- 
Deposit. per dep.a custodia » 2.210.551.16 

Psssivo L. 18.274.859.51 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » = 653.22831 
Patrimonio dell'Istituto a 

31 dicembre 1905» 1.838.514.31 
Rendite dell’Esercizio in ' 

corse » = 204.093.63 

Totale L. 20.970.695.76 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2.75 0jo netto. 
idem al portatore al 3 OTO netto, 

idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 
al 4 CI) netto. 

fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 
mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 
al mutuatario per imposta di piocnozza mo- 
bile al 4.50 (10. 

accorda prestiti alle pY ovincie e ai comuni 
del Veneto, coll’ imposta suddetta a carico 
degli enti debitori, al 4.20 Oto. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 0qy. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 010. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 

È SIL irzan Augusio, a. ‘ger PELLA 
  

Udi ine, tip. » C roc! ato », 
etneo DA Fm SITA II ATO TAP ATA O i.e 

MUNICIPIO DI UDINE. 
St rende noto che furono cons:gnati 

all’Esattoria comunale per l’esaziona f 
ruoli suppletivi I tassa vetture, domestici 
ed esercizio, ed il ruolo suppletive III 
tassa cani e che la relativa matricola è 
Daengio le presso È pero sh ragioneria, 

SHIRAZ ATA reni 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon | 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti e dentiera artificiali 

' dine, Piazza del Vuomo, numero 3, 

. debora ii   

       

Orario ferreviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.47, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11. 1079, 19/45, 2125 
Germana 7.32, 116, 1250, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15.38,.(1) 2033, 

2139 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 1287, 17:46, 22.50. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Portebba 617, 7.58, 10.35, 4745, 1840 
Corto 0.45, 8.— 1542, 1725 
Palmanova 79, (1) 84, (1, 1051, 12.55(1) 

17,56 
Cividale 6.30 8.40, 11 15, 16.5,. 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele; 
Partenze Da Udine S*sz. F»» 
845 — 1025 — 155 — 1810 — 205 
Stazione del Tram 
6.40 — 95 — 1130 — 1525 - 18.30 

— 2035 
Arrivo a S. Daniele 
8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
ll tirano ino pastenza da Utius 1130 

giunge sole sina a Fagagna, 
Partenze da S Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 418.10 — 2017 
Arrivi a dine: 

730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 
— 21.44. 

Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 
Figagna alle 122600 

(1) A_S. Giorgio coincidenza can la li- 
nea Cer vige \ano-Triesta. 

di cia id did cid iù 
Dott. GIUSEPPE SIGUSINI 

Cura della navrastania e dei disturb- 
nervosi del’app:rcceh'a digarenta (inapi 

      

pstenza, dolori di stosaaco, stitichezza 

ecc). Cavsultazioni io casa tolti | i giorni 
dalle 11 alle 14 

unt Grazzaro 29 (pre sto la piazza G*- 
ribal di) Ydine, 

i S. DANIELE p. Hol 
: 

è; 

  

FRIULI doratore 

_Intagliatore 

ABORATORIO Status —. Stsn- 

e 

: 

dardi = Gan feloni + Sedia — (Co- € 

rose est. — Fattura artistica. — ì 

e 

î 
e 

Riluz'one straordinaria di puegz!, 
  

Vand:bila Corona Altare Grande 

vis'bile in legno — Stile puro set- 
tecsnto, 

* anracseszesesenenecionenei 
dp tra arie ada TRA? I AA sngeito 

Ferro-China Bisleri 

  

      
        

      
  
    

          

        

    

      

          

Ss Il Chiariss. D.r_ #,; 
$ VINCENZO AR. * 
GENTO di Paler- 
mo,medico della R. 
Casa, serive : 

‘‘“posso  assicu- 
S ‘rare di averlo 
vic ta sempre 

“utilissimo come 
“tonico e ricosti- _egfi 
“tuente, nonché $$5# 
“gradito e di fa- 
“cile somministrazione agli Sito 
“che per loro natura, sono negativi a 
“prendere rimedi ”. 

  

  

  

Acqua 
da tevola NOCERA UMBRA 

n Esigera]a marca Sorgente Angelica + 
F. BISLERI e C. - MILANO.          
  

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Pramprro Numero 1. 

    

veve 
CERTE RERORTA 

BEE      
    e 

È GIO. BATTA 

    

  

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N. 755 

Premiata Fabbrica Stefi: e 5 Paeeotninio rie 

successo £ LORENZO RUBELLI 

DM DG A dA VEN FIZIA vv 

STOFFE PER M:: BILI i 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, 

  

  

PASSAMANTERIE! 

sf Paramenti Sacri << 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenauardi, Bandiere, Dama Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >ss di pagamen'o - Progstti e campioni a richiesta 

VENEZIA 

TRAPOLIN è 

i DA CHIESA 

Dans llampassi ecc. 

DEPOSITO e VENDITA 
Qalle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

[1S}4@44@) e 
  

PREMIATO LIQUORE 

Rimedio pronto 

HT GC 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

e sicuro contro 

)ZZ0 

  

Si vende paci presso il preparatore 0. B. 
SEBAFIN! — Tare "ento ohio RE ine). 

RIE 

in iutte La LOOH 1 le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa dii da L70906 fl. (cura completa) T_, 9 

p
a
 

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 

p
v
v
v
v
v
v
v
v
v
 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Tubi in Comenio è Portland 

| Fabbrica piastrelle: pressate semplici ed a colori 

  

LAVORI IN CEME ENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

Ad did Ad sd Pd A At A A Ad A pd 

  
TUCOCWCWTVISCETTTE wo GI 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTDIINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DBEOORAZIONI 
PER 

Monumenti, Giardini 

lavandini -e fontane. 

4 4 4 4 
4 4 
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î° CROCIATE 
se 

ni RARA a 

a base di FERRO-CHINA- 
Premiaio con medaglie d' oro 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 

  

  

Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il farmacisia GiAcom 

« alla —- gia, Piazza V. È. 

coso Gracde * sposizione Campionaria Permanente esse 

D'ARTE SA 
PI BPILIPPON I 

UDINE! — Via Manin, 183 — Telefono 3-07 

Telefono 3 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 3 06 

  

  

  

Trovasi sempre pronto STATE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaloni - Stesdardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato.   
   

ui: CONCOITEDNZA x» 

FABBRICA OMBRE L, 

A
R
T
E
 
i 

e dei seguenti prezzi: : Ombrelli da L. 0,95 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, iner- 
stoffe di qualunque genera e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli 

SSR
 A
RI
ON
 TO 
DM

PR
EA

TT
A PE
T 

p
e
 

i
a
 

  “ove Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da 
sr gomma — Borse e borsette di pelle - — Bauli — Giocatoli — Ceste di dei e 

fg 
Premiata Confezi 

   
  

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

È i (°°° olor e qualunque. articolo in mani- 

Pianeta seta L, 24. | fatture. 
EE MIP PR IRPI EI AAT IN tie PO ni ei i | mini e gie sari SITA 

sone 

  
UdineTin. 

-% Vendesi in tutto le Farmacie, Dregherie e RIGIORSE so 

   

    

   

   

€ Ven 
È 

di PA 

pd 
dA, co 

FRS ino” 

—_ UDINE, Via Mercatovetelilo N. 4 15 Dar seo concorrenza 

(premiata con due medaglie all’ Esposi izione Regior 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ed Ombre lin: secondo or- 

© iii e ia © 

— Grande Assortimento È : 

ione con Deabsilo 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

-Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

  
      EEE Se E FORSE CRE de ao 

    SEEDS 

  

efficace ed Il n ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

. RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigoris ce ed eccita l'appetito. 

Marca speciale depositata. 

  

  

, = Padova | 
ELTRAME L. V.| 

       
    

ISERVAZIONE e SVILUPPO 

AREA - CIBLIA - SOPRRDIGUIA 
usate solo 

    
PROFUMATA 

INODORA OD      

    

   
    

    

Disseunafata un giorno ad annommalnro: 

   
Vorresti ritornar giovane ancora? 

Col crix lucente, riccioluto e oscuro, Sogginnse allor la fata: Gioventù      

  

Se la calvizie l’animo Vaccora? Darii sol io saprò, senza finzione, 

Che ta sei calvo nol dirai mai più, 
      

  

    

  

Se lo vornei? michiedi, certo, sicuro; 

A far nol tarderei nemmeno an'ora Bello diventerai conie un Adone! 

     

  

Dolce fata, del fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi tn? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol Ghininu di Migone.    
      

    

PE ZIA 

  

   
L'acqua Gninina- i sa si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tuti i Farmarcisti 

tutti i Profumieri e Ba 
Deposito Generale da BI IGOC.E & O, Vi: Torino, 12 - MILANO - 3'tiahbsoa di Prof ume ie Saponi e ar 
la Toietta e di Chincagliaria per Farm aciéti, Breghieri, Chineagliari, Profumisri, Pani ] 

® DEPOSITO IN 

     
    

    

   

   

  

    
    

          

   

   
   

  

      

  

   

30 RISCONI BORDO gl D® sic FYVCICY) — UDINE 
& __83 È BE i 

ali dae ago? 
    

       

      

II: OMBRHELLINI sie di Udine) | i 

fino a L. 49 - Ombrellini da L. 0.90 fino a L. 38 

si praticano coperture dombrelle e ombrellini con 

per buratti - Reti metalliche per stacci 

bastoni da passeggio -- Ventagli — Portafogli — 
’ortamonete - Portaziga ar (vera ambra e vera Ana) 
uomo — Colli e damani — Cravatte — SCALpe dr inn   

    

  

Arredi     3, > 

Sac 

  
     

     

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglion1 per altare in seta, bour- 

| ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi. 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e PASSO i ricamo o *’’lo0o 
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